
 

 
PARTENZA DA CARATE BRIANZA - SEDE C.A.I. ORE 06.00 

 
Scheda Tecnica  
 
Inizio escursione:   Bognanco - Frazione S.Bernardo 1624 m. 
 
Termine escursione:   Bognanco - Frazione S.Bernardo  1624 m. 
 
Tappe intermedie:  Passo di Monscera   2103 m. 
 
Dislivello:    Passo di Monscera     550 m. 
 
Tempo di percorrenza:   4 ore  
 
Difficoltà:     E (= Escursionistico) 

    
Attrezzatura:    Scarponcini - Abbigliamento adeguato 
 
Altro:   Colazione al sacco 
 

Bognanco, una valle verdissima, un angolo di 
Piemonte lontano da ogni forma di inquinamento, con 
un clima molto dolce e con sorgenti termali che 
l'hanno resa famosa nel mondo. Ma Bognanco non è 
solo Terme: ampio, solenne e suggestivo è l'anfiteatro 
alpestre che la sovrasta, dal Fornalino al 
Monscera,dove le latifoglie lasciano posto alle conifere 
ed ai liberi pascoli: itinerari ideali per escursioni nella 
zona del confine italo-elvetico, il Pioltone, l'Azolio, il 

Pizzo Straciugo dalla cui sommità si gode un incomparabile panorama sulle Alpi e 
sul Lago Maggiore. Nella valle Bognanco si può andare a cercare funghi, mirtilli, 



fragole, in una natura incontaminata dove si respira a 
pieni polmoni l'aria della vita. La Val Bognanco è 
inoltre crocevia di alcuni dei più grandi trekking 
europei come la Via Alpina (da Formazza al Principato 
di Monaco), la Grande Traversata delle Alpi (Dalla 
Sicilia a Trieste) e la Via del Monscera. La valle è 
limitata ad ovest dal crinale montuoso che si stacca 
dal pizzo di Andolla e percorre con direzione N-O e S-E 

parte della catena delle alpi Pennine, separandola dall’alta valle Divedro; il nome 
deriva dal torrente Bogna che la percorre interamente per tutta la sua lunghezza 
prima di immettersi, alle spalle di Domodossola, nel Fiume Toce. Numerosi sono i 
torrenti che confluiscono nel Bogna 
creando in prossimità delle balze 
rocciose, innumerevoli cascate, 
tanto che, la val Bognanco è stata 
definita la valle dalle cento cascate. 
Fino agli anni '20 gli abitanti erano 
raggruppati in tre comuni che oggi 
si riconoscono in uno unico 
comune: Bognanco, mentre i villaggi allo sbocco sono diventati frazioni di 
Domodossola. In alto la Valle si allarga in una conca verdeggiante di prati e boschi 
incoronata da aspri valichi dove si estende la frazione di San Lorenzo. Più dell'84% 
della valle si trova sopra i 1000m, ove si possono osservare molti laghetti formatesi 
negli anfiteatri morenici, tra cui i famosi laghi di Paione. 
 
Descrizione escursione: 

La nostra escursione prende il via dalla frazione San 
Bernardo; scenderemo inizialmente fino ad 
attraversare Rio Rasica, per poi risalire all'Alpe Arza. 
Adesso avremo di fronte a noi la corona di cime che 
cinge l'Alta Val Bognanco e che ci farà da sfondo per 
tutta la giornata. Raggiunto il Lago D'Arza avremo 
compiuto la maggior parte della nostra fatica 
quotidiana; con una lunga traversata ci porteremo 
all'Alpe di Monscera e da questa al passo di Monscera 

con l'omonimo laghetto. Un altra corona di vette ci farà adesso compagnia nella 
discesa al rifugio Gattascosa; qui giunti inizieremo la discesa finale, che passando 
per il Lago Ragozza ci riporterà a San Bernardo. 
 
 
Fonti: 
- http://scioccoblocco.com 
- http://www.ossola.com 
- http://www.illagomaggiore.com 
- http://www.escursionando.it 
- http://www.bottegazzurra.it 
 

AVVISO IMPORTANTE 
Ricordiamo che i soci C.A.I. in regola con il tesseramento sono coperti, durante lo svolgimento dell’escursione, da una 
polizza infortuni. 
I non soci devono obbligatoriamente accedere alla medesima copertura assicurativa (infortuni e soccorso) 
con un supplemento di € 7,00 sulla quota di iscrizione alla gita, facendone diretta richiesta all’atto 
dell’iscrizione. 
- iscrizione gratuita per i bambini minori di 6 anni 
- riduzione del 50% per i bambini in età compresa tra i 6 e i 12 anni 
- dal giorno antecedente l'escursione sarà possibile contattarci per comunicazioni urgenti al 3482681224 


